                     Preghiera                                 
Gesù,

Tu ci insegni che tutti abbiamo bisogno

di essere perdonati da Te.

Aiutami a non avere un cuore di ghiaccio,

ad essere solo “pigro”, “criticone” e “brontolone”,

ma a saper vedere sempre

i pregi dei miei amici.

Donami un cuore caldo,

umile, accogliente, pronto al perdono
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e disponibile a chiedere scusa.
Grazie perché Tu

mi perdoni sempre!

Grazie per il sacramento

della Riconciliazione!

So che Tu mi vuoi bene e

le tue braccia sono sempre

aperte per accogliermi.
Ti prego per tante persone

che non vogliono accogliere il tuo dono

e restano nell'egoismo,

nella noia, nella tristezza.

Grazie Gesù,

perché mi ami così come sono.
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PURI COME L’ACQUA
Restando in ascolto

Le tenebre del peccato

Luce e tenebre sono poste di fronte nel brano evangelico. Un uomo colpito da irrimediabile cecità, ai margini della considerazione sociale e religiosa: è la personificazione simbolica della condizione di peccato in cui si trova l'uomo non ancora «illuminato» da Cristo. Solo l'incontro con Cristo Luce del mondo, Luce «che illumina ogni uomo» (Giovanni 1,9) toglie il velo dagli occhi, riabilita l'uomo, lo restituisce alla sua piena dignità, gli dà vera forza, gli permette di cogliere lo splendore delle cose e il sapore nuovo della vita.

Una prospettiva battesimale

Il racconto evangelico del «cieco nato» è stato sempre interpretato in  prospettiva battesimale. Il battesimo è la nostra piscina di Siloe, il passaggio dalle tenebre alla luce, il momento dell'illuminazione.

Aderire a Cristo-Luce è acquisire la capacità di vedere la realtà di Dio, il mistero dell'uomo e della storia con occhi nuovi. Permangono, però, sempre zone d'ombra, di impermeabilità alla luce. Tanto più che la fede porta allo scontro con lo spirito e la logica del mondo. La storia del cieco nato è eloquente in proposito: i genitori temono l'impatto con i detentori del potere, sono paralizzati dalla paura dei Giudei e delle loro sanzioni; il figlio invece diventa provocatorio nei confronti dei suoi ottusi interlocutori che, nella loro presunzione, diventano i veri ciechi.

Eletti da Dio in modo assolutamente gratuito, i battezzati ricevono la consacrazione regale dello Spirito che permea tutto l'essere (cf I lettura) e conferisce l'illuminazione della fede. Il passaggio di condizione implica il dovere di rendere visibile nella vita la novità operata dal battesimo. La stessa celebrazione eucaristica è nuova illuminazione perché comunione vitale con Colui che è la Luce.

Guariti e… rimessi in pista

Gesù è sorgente che irrobustisce, che passa ancora una volta il fango sui nostri occhi perché possano vedere. Egli diviene l'olio che guarisce le ferite, ma soprattutto l'olio che fortifica, che tonifica, che fa tornare l'uomo alla somiglianza con Dio. Ecco perché il sacramento del perdono può essere messo come tappa nel nostro cammino: è il momento nel quale Dio interviene nella mia storia perché possa essere piena; possa vedere veramente; possa riscoprire la mia somiglianza divina; possa essere convinto delle forze che il Signore mi ha donato; possa finalmente dirgli di “Sì”.

Spunti per l’attività

Il confessionale o il luogo adibito alle confessioni è messo in evidenza da Acquaresima in forma “solida”, cioè dal ghiacciolo. Questa forma può essere sfruttata per un duplice aiuto nel passare il messaggio della settimana: 
1.  il ghiaccio ha comunque un'azione di sollievo sul nostro corpo quando cadiamo e ci provochiamo ematomi (come Gesù ha agito anche fisicamente sugli occhi del cieco); 
2. anche il nostro cuore a volte è freddo come un ghiacciolo se ci allontaniamo dall'amore di Gesù che è fonte di amore e “calore”. Il ritornare a Lui, scioglie tutte le nostre paure e incapacità di donarci agli altri, e ci permette di ricevere il dono di essere anche noi la fonte zampillante che dà da bere a tutti.

Prima ero cieco… ora ci vedo

La tematica scelta per questa settimana si presta perciò a celebrare il

sacramento della riconciliazione (proprio in vista della Pasqua) per il

singolo gruppo o con una penitenziale per tutti i bambini.

La penitenziale può essere costruita attorno ad un brano della Parola di

Dio che si ritiene adatto, ma anche sul Vangelo della domenica nella

sua forma breve, dove è possibile valorizzare:
-  la cecità simbolo dal peccato;

-  i gesti di risanamento e di nuova dignità che Gesù fa sul cieco nato;

-  la fede che sta alla base di chi si accosta a Gesù riconoscendo in lui l'unico Signore;

-  la durezza di cuore di chi resta ostinatamente sulle sue posizioni e non si lascia amare e sorprendere dalla bontà di Dio;

-  la gioia che nasce dall'incontro con Gesù e la vita nuova che Lui ci dona.
